Interventi della L. n. 178/2020 (Legge di bilancio 2021) finanziati dal nuovo livello di fabbisogno sanitario standard cui concorre lo Stato previsto ai sensi del comma 403 e 404, art. 1, della predetta legge di bilancio.

A valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, la legge di bilancio 2021, all’articolo 1, prevede i seguenti interventi:
· incremento del 27% della misura lorda annua, comprensiva della tredicesima mensilità, dell'indennità di esclusività dei dirigenti medici, veterinari e sanitari degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale (commi 407 e 408);
· definizione, da parte della contrattazione collettiva nazionale, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, di un'indennità di specificità infermieristica, da corrispondere agli infermieri dipendenti dagli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale: stanziamento di 335 milioni di euro annui, a decorrere dal 2021 (commi 409-411);
· definizione, da parte della contrattazione collettiva nazionale, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, di un’indennità di tutela del malato e per la promozione della salute in favore dei dipendenti degli enti ed aziende del SSN appartenenti alle professioni sanitarie della riabilitazione, della prevenzione, tecnico-sanitarie, di ostetrica e di assistente sociale, ovvero appartenenti alla categoria degli operatori socio-sanitari: stanziamento di 100 milioni di euro annui, a decorrere dal 2021 (commi 414 e 415);
· esecuzione di tamponi antigenici rapidi da parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta (tamponi intesi all'accertamento di casi di positività al virus SARS-CoV-2): stanziamento pari a 70 milioni di euro per l’anno 2021 (commi 416 e 417);
· ulteriori contratti di formazione specialistica dei medici: autorizzazione di spesa pari a 105 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 109,2 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 (comma 421);
· proroga (dal 31 dicembre 2020) al 31 dicembre 2021 di alcune norme transitorie che concernono sia il conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo ad iscritti agli albi delle professioni sanitarie ed agli operatori socio-sanitari, ovvero a personale medico, veterinario, sanitario e socio-sanitario collocato in quiescenza, sia una deroga alla disciplina transitoria relativa all'assunzione di professionisti sanitari in formazione specialistica con contratti di lavoro dipendente a tempo determinato e parziale (la deroga consente tali assunzioni anche in assenza dell'accordo quadro nazionale ivi previsto) sia il conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, di incarichi individuali a tempo determinato al personale delle professioni sanitarie e ad operatori socio-sanitari, mediante avviso pubblico e selezione per colloquio orale (con disposizioni specifiche relative ai medici in formazione specialistica): limiti di spesa relativi a ciascuna regione o provincia autonoma di cui all’allegata Tabella 1 (qui) (comma 423);
· [bookmark: _GoBack]proroga (dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021) di alcune norme transitorie che, in primo luogo, prevedono la costituzione, da parte delle regioni e delle province autonome, presso una sede di continuità assistenziale già esistente, di un'unità speciale ogni 50.000 abitanti, per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitino di ricovero ospedaliero (le disposizioni in esame concernono anche la composizione dell'unità speciale, le modalità di svolgimento dell'attività ed i relativi compensi per i medici). Le stesse prevedono inoltre che il triage per i pazienti che si rechino autonomamente in pronto soccorso con sintomi da COVID-19 avvenga in un ambiente diverso e separato dai locali adibiti all'accettazione del medesimo pronto soccorso, al fine di consentire alle strutture sanitarie di svolgere al contempo le ordinarie attività assistenziali: limiti di spesa di cui all’allegata tabella 2 (lett. a) del comma 425) La proroga di cui alla presente lettera a) è ammessa nei limiti di spesa (relativi a ciascuna regione o provincia autonoma) di cui all’allegata Tabella 2 (qui);
· incremento per il 2021 delle risorse per il riconoscimento dell'indennità di personale infermieristico, indennità prevista, a determinate condizioni, in favore dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta che utilizzino un infermiere: 25 milioni di euro con riferimento ai medici di medicina generale ed a 10 milioni con riferimento ai suddetti pediatri (commi 468-470). Gli importi sono ripartiti tra le regioni e le province autonome dagli allegati E (qui) ed F (qui);
· copertura dei flussi finanziari tra regioni, relativi alle prestazioni sanitarie rese, in regime di mobilità sanitaria interregionale, dagli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCSS): 20 milioni di euro annui dal 2021 (comma 496).
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